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Il gruppo fondato da Pino Artese

Cronaca di Cosenza
Il popolo della notte Riaprono i battenti i principali locali all’aperto sulla costa jonica e su quella tirrenica

Primo weekend estivo per la movida
Da Rossano a Diamante tutti in pista a scatenarsi. Il programma degli eventi
Marcello Romanelli

È ufficiale. Siamo in estate. La-
nuvola di Fantozzi finalmente
sembra aver abbandonato “le
nostre testoline” ed ecco che il
popolo della notte è pronto alla
prima vera fuga al mare. Fuga al
mare spinta anche dall'organiz-
zazione delle feste sulla costa tir-
renica. Ed è vera battaglia tra pr
che si incrociano con gli sguardi
da duelli veri e propri. Domani
sera, infatti, ci saranno due posti
aperti, ma poco distanti tra loro:
“Itaka Re” a Diamante e il “Sotto
Sopra Beach”. Una vera e pro-
pria sfida all’ultimo ingresso. Bi-
glietti omaggi, liste, listarelle, il
motivetto è sempre lo stesso, un
motivetto tanto caro al popolo
della notte e partono gli sms nel-
la notte, mattina, pomeriggio. Il
mare è una tavola e il silenzio dei
primi di fine giugno sarà rotto da
questa invasione massiccia di un
popolo che si accamperà nelle
case appena riaperte o in alber-
ghi da una notte e via. A Rossano
invece va di moda il “Gipsy” che
ha riaperto sabato scorso con la
grande musica dal vivo di Marco
Passarelli e domani si annuncia-
no ancora sorprese e musica di
qualità. Anche a Marina di Sibari
con il “Patuscino” è ritornata la
movida in una piazza invasa già

da turisti pugliesi e campani. Og-
gi è ancora venerdi e in questo
giorno la città di Cosenza cerca
di trattenere questo popolo colo-
rato e chiassoso con delle feste a
tema, ma anche con una buona
musica dal vivo. Una festa a tema
è prevista per questa sera al Beat.
Si sale con la navetta e dentro il
locale storico della città vi aspet-
ta Fabio Nirta che ha intitolato la
sua festa ispirandosi all’ultima
polemica di Brunetta con i preca-
ri: L’Italia peggiore. Così si chia-
ma la festa del leader di un popo-
lo che ama ascoltare musica rock
e bere non certo acqua minerale
gassata. Al Beat risponde il Moji-
to di Mario Contorto che ormai
ha ufficialmente aperto “La Ter-
razza” su piazza Valdesi. Tavoli-
ni, palco, luci e tanti mojito in at-
tesa del grande ritorno di Danie-
le Moraca che in questo locale è
praticamente il sindaco del loca-
le. Avanti signori. Indietro con il
“Caffè Letterario” e la musica di
Digital Max, avanti con quella
passeggiata verso Rende dove si
cerca di riprendere in mano
quella movida perduta. Però se si
va al dalle parti del Borromeo il
traffico della notte è ancora in-
tenso. È ufficiale l'estate è torna-
ta. Maschere, pinne e riduzioni e
la musica ancora quest’anno non
cambia.�

“El Mojito” di piazza dei Valdesi

“Il Beat music club” di piazza DuomoIl popolo della notte è pronto a scatenarsi

A Fabiola Montalto, Stefania Nicoletti e Luigino Ianni le borse di studio dell’associazione “Mariano Turano”

Impegnativa esperienza di 3 laureati negli Usa
Elvira Madrigrano

Fabiola Montalto, Stefania Nico-
letti e Luigino Ianni sono i tre gio-
vani laureati della facoltà di Eco-
nomia dell’Unical che si sono ag-
giudicati le borse di studio (uno
stage presso l’University Loyola
di Chicago e l’University Parkside
del Wisconsin) nell’ambito del
Premio Mariano Turano giunto
alla 15ma edizione. L’iniziativa
quest’anno si è svolta durante il
convegno “I fattori di competiti-
vità per le piccole e medie impre-
se calabresi”. I ragazzi sono entu-
siasti dell’opportunità che l’asso-
ciazione Turano, in collaborazio-
ne con la Camera di Commercio
cosentina, l’Università della Ca-
labria e la Ciao (Calabresi in
America Organization), ha offer-

to loro. Un’occasione di crescita
professionale e di confronto con
giovani coetanei appartenenti ad
un’altra realtà lavorativa che ine-
vitabilmente consentirà ai neo-
laureati di tornare in Italia con un
bagaglio culturale e di esperien-
za rilevante. L’associazione Tu-
rano offre ogni anno ai giovani
laureati delle borse di studio con
l’intento di promuovere la rina-
scita economica e culturale della
Calabria attraverso lo sviluppo
della cultura imprenditoriale. Al
convegno ha partecipato tra gli
altri l’assessore regionale alle at-
tività produttive Antonio Stefa-
no Caridi, il quale ha detto che
«compito della politica è sostene-
re i giovani con progetti di svilup-
po che mirano a rafforzare le
aziende esistenti».�Fabiola Montalto, Luigino Ianni e Stefania Nicoletti

I risultati di un’indagine condotta dalle Acli

Giovani e lavoro
Cresce la diffidenza
verso i partiti e il governo
Donatella Chiodo

Più del 34% dei giovani ritiene
che per trovare lavoro sia fonda-
mentale una raccomandazione;
circa il 54% ha paura di non tro-
vare lavoro o di perderlo e il 72%
sostiene che le imprese che dan-
no lavoro in nero debbano chiu-
dere. Questi alcuni dei dati
emersi da una ricerca svolta in
Calabria dalle Acli e dal suo Os-
servatorio regionale delle politi-
che sociali su di un campione di
510 studenti universitari. La
percezione della legalità tra i
giovani di età compresa tra i 18 e
i 35 anni: se ne è parlato ieri po-
meriggio in un affollato Salone
degli Specchi della Provincia du-
rante il convegno sul tema “La -
voro, giovani e legalità: la sfida
del presente in un mondo che
cambia”. I giovani, la politica, il
lavoro, la legalità: in un contesto
poco avvezzo a lasciar spazio ai
migliori, non può stupire il senso
di frustrazione e di sfiducia ver-
so le istituzioni e la convivenza
forzata con l’illegalità e con il la-
voro nero. Al tavolo Saverio Ser-
gi, presidente della Acli regiona-
li, Pierino Fallico, presidente
delle Acli cosentine, Antonio Ti-
beri, responsabile dell’Osserva -
torio delle politiche sociali delle
Acli calabresi, Vittoria Boni, re-
sponsabile del Dipartimento del

Welfare delle Acli nazionali, Ma-
ria Francesca Corigliano, asses-
sore provinciale alle Pari Oppor-
tunità, Katia Stancato, portavo-
ce Forum del terzo settore in Ca-
labria. È intervenuto Domenico
Airoma, procuratore aggiunto
presso il Tribunale cittadino.

Nella nostra provincia dati al-
larmanti per quanto riguarda
l’occupazione: circa 132.000 di-
soccupati dei quali 10.000 lau-
reati e 50.000 diplomati. Lo stu-
dio che verrà pubblicato nella ri-
vista del Centro studi “Mons. Ca-
taldo Naro”, “Prosopon, nuovi
percorsi dell’agire sociale”, ha
preso in considerazione un cam-
pione a scelta ragionata, quindi
non probabilistico, di 510 stu-
denti universitari di cui il 52%
maschi iscritti ad una facoltà
umanistica e dei quali il 40% ha
dichiarato di associare alla nor-
male attività di studio anche un
impegno lavorativo in nero. Il
quadro non è roseo: l’88% dei
giovani intervistati ha espresso
chiaramente la sua sfiducia nei
confronti dei partiti e l’87% si è
dichiarato diffidente anche ver-
so il Governo e il Parlamento.
Una maggiore affidabilità è stata
accordata all’Unione Europea
che ha raccolto il 42% del cam-
pione.I giovani si preoccupano
di conoscere bene la retribuzio-
ne (70%) e la stabilità (66%).�

Platea attenta alla presentazione dell’indagine svolta dalle Acli tra gli universitari

Scuola Appuntamento domani alle 10 nel seminario arcivescovile di contrada Tocci

I funzionari del Ministero dell’Istruzione
parleranno del tirocinio formativo attivo
Carlo Minervini

Nella giungla della formazione
dei docenti, tra promesse, atte-
se, proroghe e speranze, final-
mente oltre il varco arriva un
po’ di luce. Sospesa anni fa la
Ssis (la Scuola di Specializza-
zione all’Insegnamento Secon-
dario), per i neolaureati è in ar-
rivo l’ormai celebre Tfa, il Tiro-
cinio formativo attivo, percorso
di formazione dei docenti della
prossima generazione.

Negli ultimi anni notizie par-
ziali, ritardi e speranze disatte-
se hanno instillato grande in-
certezza e precarietà nelle men-
ti di studenti, neolaureati e
aspiranti docenti. Ora, i funzio-
nari del Ministero dell’Istruzio-
ne saranno in città per dare pre-
ziose informazioni sull’argo-
mento. Domani, a partire dalle
10 presso il Seminario arcive-
scovile di Rende, in contrada
Tocci, saranno presenti Mauri-
zio Piscitelli (dell’Ufficio VI –
Formazione personale docente
del Miur di Roma), il professor

Giovanni Carbone (Coordina-
tore Poli Ipsef Calabria-Sicilia)
e l’Ispettore Antonio Blandino
(Dirigente tecnico dell’Ufficio
Scolastico Regionale).

Sarà un’occasione per dira-
dare le nubi sulle questioni bu-

rocratiche e didattiche relative
al prossimo Tfa, che, sembra,
dovrebbe essere attivato entro
la fine dell’anno solare. Gli aspi-
ranti docenti avranno così la
possibilità di effettuare questo
percorso di formazione di dura-

ta annuale che garantirà loro
l'accesso alle graduatorie di im-
missione nella scuola. «Il Tfa –
ha fatto sapere il Ministero
dell’Istruzione – sarà attivato
per ciascuna classe di abilitazio-
ne secondo il fabbisogno». Of-

frirà la possibilità di ottenere il
titolo di Abilitazione all’Inse-
gnamento previo il superamen-
to di un esame finale («sostenu-
to davanti a una commissione
mista composta da docenti uni-
versitari, un insegnante “tutor”
in ruolo presso gli istituti scola-
stici e un rappresentante
dell’Ufficio Scolastico Regiona-
le o del Miur»).

Con ogni probabilità, ad ogni
modo, il fabbisogno della no-
stra regione non sarà alto. Ciò
comporterà la necessità di repe-
rire un numero non proprio al-
tissimo di nuovi insegnanti. At-
tivare i corsi di formazione sarà
compito delle università e, af-
fiancate alla didattica frontale,
saranno previste alcune ore di
tirocinio obbligatorio da copri-
re all’interno delle scuole del
territorio. A conclusione di que-
sta fase, ogni corsista dovrà re-
digere una «relazione di tiroci-
nio».

Ma a dare queste e altre più
dettagliate notizie sarà compi-
to, domani, dei funzionari del
Ministero, che, peraltro, intro-
durranno gli aspetti salienti del
prossimo concorso a Dirigente
Scolastico. In modo da consen-
tire ai docenti calabresi di otte-
nere tutte le informazioni utili
per affrontare degnamente i
percorsi formativi di loro inte-
resse.�

Il seminario diocesano ospiterà domani i funzionari ministeriali

STASERA SUL SAGRATO DELLA CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Spettacolo del “Cosenza Folk”
Il gruppo “Cosenza Folk” si esibirà stasera a partire dalle ore 21
sul sagrato della chiesa di San Giovanni Battista, in via Girolamo
De Rada. Il “Cosenza Folk” caro a Pino Artese è ambasciatore nel
mondo di cultura musicale e tradizioni calabresi. Il gruppo, nato
qualche anno fa, si è esibito in diversi posti della nostra regione e
anche lontano dalla Calabria portando in varie piazze le musi-
che tradizionali della nostra terra. Molti gli appuntamenti anche
per la prossima estate.�(fra.ros.)


